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I N T R OD UZIONE. 

Tja Sila , l’ antica selva de’ Brazii celebrata da’ 
storici, e da’ Poeti per la ingerite sua estensione, per 
la vastità de’ Boschi , per 1’ amenità de’ pascoli , ove 
si nutrono i più belli animali , ove fecondano gli al- 
beri più alti, e più robusti , ove si raccoglie la pece 
più rara (i) , la sila antichissima materia di liti è 
oggi tuttora il soggetto di varie quistioni. 

ili. i_ ■ ’£ 

< • » • i v\ . ; , • • \ ^ > - ‘ 

(t) Virgil. Aeneid. 1. la. v. ’jiS. 

Ac velisti ingenti Sila summove Taburno » 

Cum duo conversi! inimica in praelia tauri 
Frontìbus indimmi , pavidi céssere Magistri 
Tito Livio Iib. 4 1 dee. 3. 

Lucus ibi ( presso Cotrone ) frequenti silva , e 
proceris abiectis arboribus seplus , laeta in medio 
pnscua habuit , ubi omnis generis pascebatur pe- 
cus sine ullo pastore-. Io Storico descrive il campo 
de’ Bruzii contra la città di Cotrone ai tempi di 

< , . . ‘ . . . i: o i f .. .» ... : 

Annibale. 

Strabone lib. VI. Ibi urbs est Mamertinutn ( Mar- 
inano j et saltus p cem ferens optimam, quam Bre- 
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Tempo non è a discnterna 1») più grande, quella 
cioè di proprietà, che da’ secoli i Comuni di Cosen- 
za, e cosi detti Casali hanno sostenuta cantra il Re- 
. . ‘ ; t ■ ? f ' • . t 7. 

gio Fisco, e contra i tanti possessori di quel De- 
manio, e che ad istanza de’ Comuni medesimi di or- 
dine di S. E. il Ministro degli affari Interni debbesi 
esaminare da abili uomini di legge per ravvivarsi altra 
volta (i). Forse non sari difficile lavoro il dimostra- 

— — — ■— h-i . 

tianam Silam vocant : arboribus is est piene con- 
situs et aquarum copia praedilus longitudine joo 
stadiorum. 

■ Gàibriello Barrio de Antiq. Calab. est et Sìla silva 
Picis Pi obìlis , y enalioni , et Pabulis mirifico ac- 
comodata. Arbonim mira et frequentia , et va- 
rie tas. Pi am et alicubi Pinastri frequentes tantum 
nàscuntur : alicubi Tedae crebrae : alibi aliud ar- 
borum genus. Atque ita vasta silva arborum va- 
rietale disimela est , ut naturae Opus Morta- 
lium solertia dislributum vidcatur. 

CO Si vegga il foglio i e a, voi. i. e ’l fol. 7 $ 
voi, 6 , ove si trovano le domande de’ comuni', l’av- 
viso del Procurator generale presso la G. C. de’Con- 
ti , e gli ordini del Ministro. 
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re che quei popoli , che vivono appiè , su i colli , 
ed in mezzo a quell' ampio demanio , e che altra ter- 
ra non hanno sieno i veri, e soli padroni della Sila. 

Per ora il nostro travaglio versa sull’esercizio de’ 
dritti che vi han goduto , e godouo non meno di 
8om. abitanti sparsi in cinquantatrè comuni ( i ); e che 
loro contrastano o l’ illimitato desiderio di un priva- 
to possessore , o lo zelo inopportuno degli Agenti 
minori del demanio e delle foreste'; versa sullo scio- 
glimento di una promiscuità tra i Comuni, ed il Fi- 
sco e gli aventi causa da esso scioglimento, che la 
legge prescrive , e che vien reclamato da estremo bi- 
sogno. Questo nostro lavoro è inculcato dallo stesso 
Ministro degli altari Interni, onde la ragione di tante 
popolazioni venghi validamente difesa (a). 

. . : ■ : : ì; . . 1 _ ’ 1 ' ’ • 1 i 



(i) Il numero de’ comuni si vede dall’ordinanza 
dell’ Intendente de’ 3 o Maggio 1819 j quello degli a- 
bitanti si rileva dal rapporto dell’ Iuteudente medesi- 
mo de’ i 4 Giugno dello stesso anno. 

(a) Fol. 78, voi. 6. 

Ordini de’ ai Agosto 1819 del Ministro all’ Inten- 
dente di Calabria Citra. i ... . t - ( 

a 
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t T > ì r - Argon e m v o. > 

c • - *• 

Son molli gli articoli di controversia tra i Comuni, 
ed il Fisco , tra i Comuni, e D. Giuseppe Campagna 
acquirente di molte terre demaniali nella Siia , e di 
quelle tra il Fisco, e Campagna stesso, che debbono 
discutersi in linea consultiva dalla Commessione de’ 
Presidenti presso la G. C. de Conti coll’intervento 
de' sig. Direttori Generali del Demanio e dette Acque* 
Foreste, per gli ordirà degli eccellentissimi Ministri 
delle Finanze, e degli Affari Interni (i). Ma tutti que* 



(i) Ecco gli articoli d controversia. Con ordine del 
i 3 settembre 1807 il Ministro delle Finanze interro- 
gò la Commessione Consultiva del suo avviso. 

1 . Su i dritti del Fisco nelle terre possedute dal 
demanio. __ 

a. Sul dritto di alberatura nelle terre non sue. 

3 . Sul dritto di far la pece. 

, 1 }. Sulla revindica delle terre usurpate. 

5 . Sul dissodamento nocivo ai boschi. 

Veggasi il primo incartamento Fol. 38 , il voi. 1 
fol. 96. •' 

Con altri ordini de’ 27 Gennaro 1 8 1 8 lo stesso Mi- 
nistro interrogò la medesima Commessione. ' 
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sti articoli non cercano che nn solo esame, cioè quali 
sieno i dritti del Fisco ; quali de Comuni di Co- 
senta e Casali sul Demanio della Sila. 

Da questo esame discenderà, come per corollario 
1 . La discussione della divisione de' Demanii ac- 
quistali da D. Giuseppe Campagna pronunziata dal- 
1 ' Intendente di Calabria Citra. ,, , 

a. Il temperamento che potrà tenersi nello sciogli- 



i. Sul giudizio di cessione de’ beni aggiudicata al 
Sig. Barbaia , e da questi venduti al Sig. D. Giusep- 
pe Campagna. 

a. Sulle usurpazioni fatte Della Sila dallo stesso 
Sig. Campagna , di che veniva imputato dal Diretto- 
re Generale delle acque e foreste. V eggasi il 5 . in- 
cartamento fol. 6. 

Con ordine de’ 26 Giugno 1819, il Ministro del- 
l’ Interno consultò il procurator generale presso la 
G. C. de’Conti intorno all’ ordinanza de’ 3 o Aprile 
emessa dalf Intendente di Calabria Citra per la con- 
servazione degli usi civici contro le novità del pos- 
sessore Campagna. Veggasi il voi. 1. fol. 11.. 

Con altri ordini de’ 34 Luglio lo consultò egual- 
mente su di un’ altra ordinanza dello stesso Inten- 

' 3 
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mento della promiscuità tra i Comuni , ed il Regio 
Fisco. 

Certamente è cosa utile , trattandosi di una mate- 
ria grave in se stessa, e per tanti secoli ora sotto 
giudizio, ora guardata economicamente, e nominai 
definita che per chiarezza di dire si premettano le 
notizie di fatto e degli atti avvenuti in ordine alla 
Sila (i). 



dente relativa alla ripartizione delle medesime terre 
di Campagna. Veggasi lo stesso voi. fol. i 3 . 

Infine con ordine dell’ nno e dell’altro Ministro de’ 
37 Luglio e Si Agosto 1819 ogni esame sa tutte le 
quistioni intorno ai tenimento della Sila , restò con- 
fidato alla Commessione consultiva presso la G. C. 
de’ Conti coll' intervento de' Direttori generali dette 
acque e foreste , e del Demanio : c ciò in seguito di 
un rapporto del suddetto Procurato!- generale. 

Veggasi il 1. voi. fol. 3 a , 35 v , 36 e io 5 . 

(t) Le notizie che diamo della Sila le ripetiamo 
da una memoria del Giudice Zurlo, che nel 1791 iti 
spedito di ordine di S. M. nella Sila per esaminarne 
lo stato, e proporre gli espedienti di economia da dar 
fine alle quistioni. 
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CAP. I. 



, Notizie sulla sila. 

■ «i.i ■ 

§. I. Descrizione. 

La Sita è un composto di Monti , di Colline , di 
Valli, e di Piani posta nel territorio di Cosenza : ore 
folte foreste, o terre raramente sparse di Pini, di 
Faggi , di Cerri , di Zappini, e di Abeti : ette pa* 
scoli ameni e ridenti, ove campi coltivati, ove in fi-* 
ne luoghi sterili e deserti : acque abbondanti ed of>» 
portune alla coltura ; la terra facile, e leggiera} il 
clima freddo : ecco la Sila. 

L’ antica sua estensione è sconosciuta da più tem- 
po : la confinazione che ne fu fatta nell’ anno i66a, 
come appresso si dirà , la descrive della superfìcie di 
3995 1 1 moggia sulla lunghezza di 34 miglia , sulla 
latitudine di a 3 , e sul perimetro di 84 (1). 



(1) Secondo Strattone la Sila avea 700 stadii di 
lunghezza , cioè 84 miglia ; perchè lo stadio era l’ot- 

t V [ 

lava parte di un miglio. Si vegga la nota pag.-. ì. 
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5 - II. Stato antico della Silo. 

La Sila era in origine, diciamolo col Savio Delegato 
Fiscale del 1791, un vasto Demanio , in cui non aveva 
alcuno dritto di proprietà (1)5 l'esteso campo della 
Sila non ispirava timore o gelosia ai cittadini, e cia- 
scuno contento di esercitar libero i suoi dritti rispet- 
tava come sagra, e non ardiva di appropriarsi la ter- 
ra di dominio comune ; non osava di distruggere il 
bosco e gli alberi ; e si potea dire quello che Tacito 
diceva degli antichi Germani , Jacilitatem partiendi 
camporum spada praestant , arra per annos mu+ 
tant , et sup eresi agcr (a). 



Filippo Ferrare in Lexic : Geograph : in verbo Si- 
la : Silva quìdem totius Jtaliae , nedum Regni ma- 
jor ereditar ducenta enim ferme milliaria in cir- 
cuita habet. 

(1) fol. 4. m. di Z. 

(a) Tacito de moribus Germanorum. 



Digitized by Google 



$.in..y&jfo di possesso nel j 606, e classifieasione 
delle terre . 'i ■ 

Tolta la estensione della Sila era occupata nel 1806 
dalla Commenda di S. Giovanni io Fiore, da Mona* 
Steri di diversi ordini, da’ particolari possessori. Ba- 
roni, e Comuni delle vicine giurisdizioni } e molte non 
piccole tenute , ne’ piccoli boschi erano senza pos- 
sessori sotto l’Ispezione Fiscale : solo la Città di Co4 
senza, e le altre Università partecipanti agli usi, es- 
se sole non possedevano terre in quel Demanio. ' , . 

I beni della Commenda di S. Giovanni in Fioro 
formavano come nn corpo separato nella Sila, la lo- 
ro superficie era di moggia 61673 il resto del 

Demanio prese dalle circostanze diverse denominazio- 
ni ; altre furono dette terre comuui , altre terre cor- 
se , altre difese , o feudi , infine alcune venivano 
chiamate camere riservale. 

Le comuni erano le terre libere agli usi degli abi- 



(i) In questa estensione vi erano le terre do’ Pa- 
dri Cisterciensi , che dipendevano dalla Commenda , 
e che nella soppressione degli Ordini Monastici Cad- 
dero nel Demanio dello Stato.' i-d o .. 1 (v; 
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tanti, e non occupate da particolari possessori : le 
terre corse erano quelle ove il pascolo era comune, 
la semina apparteneva ai privati (i) : le difese si di- 
cevano le tenute nelle quali i possessori esercitavano 
i dritti di semina e di pascolo •, queste avevan nome 
anche di feudi , se si tenevano dalle mani del Fisco; 
le camere riservate erano i boschi , che il Fisco 
assegnava secondo il bisogno al servizio delle costru- 
«ioni navali. 

ISel 1792 vi erano di boschi di Pini moggia 449°®» 
di Faggi ed altri alberi moggia 6o558,il dippiù era 
diviso tra le terre di pascolo e quelle semina (a) ; 
e di queste vi erano moggia 352 1 5 di terre comuni 
non ancora occupate (3). Come per lo innanzi le di~ 
— 

(1) Questa - è la detenizióne che ne dà il Giudice 
2,urlo. Fol. 4° della sua memoria. 

Esse non son dunque le terre corse così chiama- 
te dal decreto del 24 Maggio 1810 cioè quelle di pri- 
vata proprietà , ove i Baroni tra le vicende della se- 
mina , e del pascolo esercitavano la servitù dell’erbe; 
ma sono bensì i terreni ove i cittadini conservavano 
il dritto di pascolo. 

(2) Fol. 87 e 38 m. di Zi* 

(3) Fol. 55 m. di Z. 
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fese e le terre corse si erano eresie sul Demanio , 
così dal 1791 in poi si ampliarono su i comuni, e 
su 1 boschi, tal che nello stato presente le con fin»' 
*ioni del 1791 più non si distinguono. • » ' ì 

Diremo ora gli avvenimenti che hanno- avuto luo- 
go tra 1’ antico , e V ultimo 9tato di questo vasto 
Demanio. ... 

' . ' * c ( 1 j 

5 . IV. Concessioni stilla Sila. '■ ■ 

K 1. ‘ i . i-ì i; , i.i ■ 

I Normanni conquistarono le Calabrie sull'Impero d’ 

Oriente; e larghi donatori quali furono verso la Chiesa , 
e verso i Monasteri fecero i primi concessioni sofia Silm, 

II Duca Ruggiero^ figlio di Roberto Guisc^do con- 
cesse nel 1099 con suo diplomar dato da .Tropea il 
tenimenlo selvoso detto di Sanduca al_ Moni stero de 
Cisterciensi di Alliba ; -concessione che venne confer- 
mata dal Conte Ruggiero nel m 5 , e dal Re Rug- 
giero nel 1 1 4d- 

Una seconda concessione assai più ampia fece sulla 
Sila nel 1 1 q 5 in favore deL celebre Abate Gioacchino 
l’Imperatore Errico VI. Quel Cenobita avea fondato 
un Monistero in mezzo a quel Demanio sotto ; titolo 

( • . ! 

. _ I . J 4 - » i -- 
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di ordina Florense (i). Di questa occupazióne ven- 
ne . accusato : Egli era uomo Vivace ed accorto , ed 
av.ea acquistata una celebrità, (a) : Ne QOfse quindi 
al Re Tancredi in Palermo, e ne tornò assoluto e 
ricrjo ancora di doni. 

L'Imperatore Errico gli fu più largo; e la sua con* 



(i) Si crede comunemente che quell’ordine dell’ 
istituto Benedettino siasi detto Florense dalla contra- 
da Flore in cui fu edificato il Cenobio: ma si po- 
trebbe direj che la denominazione di Florense derivi 
dall’ antico ordine Floriacenfe , anche Beuedettino 
il di cui Monistero fu brugiato in Aurelia da Nor- 
manni nell'anno 885, e il di cui Abate Santo Abbo- 
na morì martire in Vascovia nell’anno 1004. 

Pota x.Rationar. temp. p. 1. 1. 8,c. 9 e cap. 17. 
Quello era il tempo di nuovi ordini religiosi. L’Aba- 
te Gioacchino era uomo straordinario , vago di ce- 



lebrità , e gli piaceva illustrarsi colla fondazione di 
tin Monistero nuovo nel Regno. 

(3) Raban è quivi : e lucemi dallato 
11 Calavrese Abate Giovacchino 
Di spirito profetico dotalo. 

Dante Pard. c. «a. 



.u 
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cessione fu confirmata da Costanza sua moglie, da 
Federico II, e Giovanna I j ed è questa che ora for- 
ma la Commenda di S. Giovanni in Fiore (i). 

$. V. Bagliva di Carlo d A ngiò : ed editto del 
Re Roberto sulla Sila. 

Nel Regno di Carlo I. d’ Angiò il Fisco esercitava 
sulla Sila la Bagliva , e la Granatteria. ' 

A 6 Ottobre i a85 il Governo scrisse al Segreto di 
Calabria , che la rendita di questi dritti era scarsa , 
e che potessi affittare venti once all’anno. Nel i33a 
il Re Roberto informato degli inconvenienti', che av- 
venivano nella sila vi spedì Giovanni Barrile , e 
Paolo di Sorrento. Da questa Commessione nacque 
l’ editto del «4 Dicembre del 1 333 ove vennero de- 
scritti diversi dritti Fiscali sulla Sila. 

Daremo di quest’ editto una esposizione estesa 
quando dovrern dire de’ dritti del Fisco , e di quelli 
de’Comuni. 



(i) Le concessioni in favore dell’ Abate Gioacchi- 
no si leggono in Ughellio tomo Vili, pag. 1 85 a 197 
le altre furono rinvenute negli atti della Cassa Sacra. 

1 
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La BagUva della Sila fu concessa da Roberto stes- 
so a Michele Cantoni» nel 16 Decembre 1 331 a pale 
to di ricompra (i).La decima delle vettovaglie venne 
in seguito convertita in Jovatico , cioè a due carlini, 
per ogni pajo di bovi (a) : e questo Jovatico fu a- 
bolito per privilegio concesso dal Re Luigi III. d’An- 
giò ( 3 ). 

J.VI. Motivi delle occupazioni. 

Le concessioni fatte nella Sila , la influenza del Go- 
verno, la creazione di alcune difese per le regie razze di 
animatile pretensioni del Baglivo facevano temere non 
a torto ai cittadini la perdita del proprio comodo j 
quindi i più accorti cangiate le abitudini semplici e 
naturali di coltura vi sostituirono a poco a poco 



(i) La concessione si legge nell’ editto : la data si 
rileva dalla memoria di Zurlo fol. 3 : il patto di ricom- 
pra fu esercitato verso il 1610, come si osserva dal- 
le istruzioni della Regia Camera del 1618. 

(») fol. 4* *nem. di Zur. 

( 3 ) eadetn : e reggasi il privilegio al fol. 3 . del 
proc. del 1660. 
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quelle di un dritto esclusivo: quindi i padroni degli 
animali si attribuirono i pascoli comé proprj , ed i 
coltivatori le terre come sue. La Sila era estesa, non 
custodita , nè capace di custodia , ed una volta vio-, 
lata la religiosità della cosa pubblica subentra, come 
sempre avviene, Io spirito immoderato di appropria- 
zione : Così il territorio della Sila divenne il campo 
di conquista non meno de’ cittadini, che de’ forestie- 
ri : ed ora col fuoco, ora, col ferro distrutte anche 
le terre boscose la coltura , e la privativa si esten- 
deva da ogni parte. o : » ori! !.. . . 

• ' • ' l ! V. .!• 

§. VII. Reclami della Città, di Cosenza e Casali . 

•• < , < : ’• :• ’! 1.1: io 

Le Università di Cosenza e Casali non ne furono 
spettatrici indifferenti, e ne gridarono alla Regina Gio- 
vanna I, al ile Alfonso, al Duca Alfonso, a Fer — 
dinando d' Aragona , a Ferdinando il Cattolico , 
-all’ Imperadore Cario V. francamente dolendosi, non 
solo delle usurpazioni de’ privati ; ma delle difese 
ancora per le razze regie. Ordini vi furono sempre 

la ria- 
lifeSe per 
fece ria- 
prire la difesa Agnarella destinata per le raz- 



contra le usurpazioni , ed prdiui ancora per 
pertura delle difese , non escluse le stesse < 
le regie razze -, e Ferdinando d’ Aragona 



i6 

te de' suo! animali (i) : ma gli esempi! nuovi ogni 
giorno , e la insufficienza degli ordini crearono nuo- 
vi usurpatori, i Baroni vicini cioè, e le Università 
di Cerentia , Cuccuri , e Longobuco (a). 

§. Vili . Ordini di Carlo V contro i B agliai. 

Era nell' interesse de* possessori della Bagliva il v I- 
gilar poco sulle usurpazioni, per non dire, il promuo- 
verle; poiché ogni nuovo possessore per leggitimarst 
offriva al Baglivo e tributi , e transazioni : era mag- 
giormente nel loro interesse il moltiplicare la fida de* 
forestieri per accrescere i loro proventi : quindi i po- 
veri cittadini di Cosenza e Casali erano poco liberi 
nell esercizio del dritto di semiaa e di pascolo. 

L' Imperadore Carlo V ordinò due volte la reinte- 
gra de’ terreni occupati, a norma delle Regie Pram- 
matiche , e de’ privilegi della Città di C esenta , 
Vietò ogni nuovo abuso , soggettò a punizione i con- 
trovventori secondo i capitoli , e le prammatiche ; 



{•) Si vegga la m. sud. fol. 4 e 5. 

(a) Vedi la m, del sig. Z. che contiene il reas- 
sunto degli antichi processi fol. 5. 
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proibì a- Bag livi di far fide pregiudizievoli ai dritti 
de’ Cittadini ; corresse diversi loro abusi , e fin li 
obbligò al Sindacato ; ordinò pure che la Città , e 
Casali di Cosenza godessero la prelazione nella ven- 
dila della Baglio a (i). 

•• - 

$.IX. Atti giudiziarii , e prime transazioni de * 
possessori. . . 

Erari* gli occupatoti della Sila in uno stato sem- 
pre precario , e vacillante. I Cosentini dolenti di ogni 
appropriazione invocavano incessantemente ili braccio 
del Principe , e 1’ autorità del Magistrato. .A loro r- 
stanza nel 1 534 l’uditore Attaldo ordinò l’stpertura 
di tutte le difese, salve quelle costituite da cittadini ne' 
monti pel pascolo de’ soli bovi aratorj , o addetti al 
lavoro delle Seghe \ ed è da questo decreto chtf tut- 
■t' i piani della Sila presero il nome di Comuni (a). 

Verso questo tempo il Baglivo volendo trar pro- 
fitto dalle circostanze propose transazioni agli usur- 
patori : così raccolse una rendita annua di due. 48 

' . * > V 

(i) Fol. 6. m. di Z. . 

. (a) Così si legge nella m. del sig. Z. fol. 6 art. 
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e grana 4° S 0 P ra diecisselte partite di torroni ; e qua- 
tto è il primo titolo cbe vantano gli antichi posses- 
sori nella Sila. 

Il Bagli vo Vincenzo d’ Alessandro nel disegno del 

suo antecessore nel 1 554 mosse lite nel S. C. ai pri- 
vati possessori : ne fu Commessario l' illustre Mari- 
no Freccia, ed il S. C. ne condannò molti al rila- 
scio . -V\ "e 

$. X. Continuazione degli Atti giudiziarii . 

ideo ih i'nalùij iulifnaoO I .uadiósv e t eha»»tq :<iq 

Nel i568 la Regia Camera delegò Giov. Angelo 
Loria a vedere i . Se il lenimento della Sila era 
della Regia Corta (i) 4 . e 3 A qual’ uso serviva. 
Quali erano gli occupatone 4- Quanta l estensione 
occupata. 

Loria intese diversi testimoni, che diversamente de- 
posero ; ed inviando le carte alla Regia Camera fe- 
ce una descrizione smisurata dalla Sila, anche mag- 
giore di quella che ne davano gli antichi (i). 


(ì) fai. 7 . m. di Z. 

( 2 ) Disse, che la Sila era di 87 miglia di lun- 
ghezza di a5o di circuito : era questo estensione as- 
ti 
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Nel 1D72 Marcello Mauro Avvocato Fiscale del- 
la udienza di Cosenza mosso dalle doglianze de’Co- 
muni interessali riferì alla Regia Camera gli abusi 
degli occupato» — La Camera ordinò loro di esi- 
bire i titoli; quindi nel 15^8 vi delegò V: uditore 
D. Pietro P' alerò : l’opera di Valero fu inutile: e 
nel i 585 vi fu spedito da Napoli il Consiglùer de 
Vera che non fu più felice dell'altro. 1 

■) • ... • M. i*J !: •- I! r - 

J. XI. B anno del Presidente Montai vo. •«; \ 
-•[<. r . in ..' .. f.Yì-'s tt< : < «■nr. - ! 

Anche tra i reclami Don interrottili e traile dele- 
gazioni de’ Magistrati la Sila cadeva ogni giorno nel- 
le mani degli occupateli: • : T n u'.-AV .> .11/ { 

Fu per questo nel 1609 che vi venne spedito il 
Presidente- di Camera- D. Bernardo Montalvo, quin- 
di: Regente (lei Collaterale, che vi andò nel, pen- 
siero di dar,. fine, ai disordini — .) Montalvó pubbli* ò 
un banco,: onde ordinò:- . . ■ •• • 1! iii , n . 1 

•i. Di ridursi tutte le terre nello stato antico* | . 

a, Di non farsi alcuna difesa. -li ,.: 1T . i( | 

'iLlJ .... ,j — ; — ( t.u ' "> -'i 

sai più grande di quella descritta da Stràìoné e da 
Filippo Ferruro -. V e gg as i ~ia not. -pag. a. 

..\ ih ,r$ .~ .'.'I (■) 
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3 . Di esibirsi i titoli delle difese rhe si preten- 
devano di conservare. 

4- Permise soltanto ai Cittadini di Cosenza e Casali 
con decreto degli 1 1 Dicembre dello stesso anno 
di far difese per uso di Bovi aratorj, da determi~ 
riarsene la quantità dalla Regia Cantera. 

5 . Esentò dalle misure precedenti , sino all’ esito 
della lite le difese contravvenite in giudizio . Lo 
stesso egli ordinò per le difese costituite nelle terre 
dell’ ordine Fiorente. 

Il hanno non soffri reclamo, e fu eseguito: molte 
difese vennero aperte (1). 

-i. ‘ijilfa ! r ' *"• ■. '■* ' VfOb ’ 

$. XII. Giudizio di proprietà. 



li 



ni) 
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Dopo queste operazioni di Montalvo le cose an- 
davano lente per gli occupatoci . Le Università in- 
tento di Cosenza e Casali sostenevano in Regia Ca- 
mera , che la reintegra delle difese dovea cedere a 
di loro benefìzio, come che la sila era il solo De- 
manio che avevano , e dove nella piena scienza del 
Fisco avevano pacificamente esercitati dritti civici di 



ogni genere. 



su' 

— 



— 



tifano ,ó uliflcig 











(1) Fol. 7. m. di !.. 
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Il Baglivo D. Mario d’Orauges diceva sue le di- 
fese reintegrale , ed un termine si era impartito sul- 
le domande . Tra tutti i testimoni un solo disse , 
che avea inteso dire , esser la Sila della Regia Cor- 
te , in cui i Cosentini esercitavano i dritti di pasce- 
re , e legnare ; pochi affermarono di non saper chi 
ne fosse il padrone; ed un gran numero depose 
che i Cittadini di Cosenza e Casali vi esercitavano 
1 beri usi di semina e di pascolo ; vi j tagliava- 
no alberi e legne e vi raccoglievano il fieno , 
vendendo ai forestieri e ’l fieno , ed il legna- 
me (*)• • - a . . o-.. . \ 

S. Xin. Misure relative ai Boschi di Pini. 

Fin qui non si era trattato che delle usurpazio- 
ni , che si facevano nelle terre della Sila , e della 
quistione di proprietà tra il Baglivo , ed i Comuni j 
nè mai alcun provvedimento erasi fatto per la con- 
servazione de’ boschi e degli alberi ; e guasti n’ 
erano perciò avvenuti , e ne avvenivano né piccio- 
li , nè pochi. 

In questo tempo il Fisco ricomprò la Bagliva dal— 



, (i) Fol. 8 m. di Z. 
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e Casali : questo hanno si legge nella p rara io. a de 
incisione arborum. 

' . 1 ' ■ li 

§. XIV. Reclamo de’Coscntini -contro il hanno. 

* * f , • *. 

Era savio provvedimento che la proprietà degli al- 
beri si rispettasse, che pre cisemenle si tenesse lon- 
tano il fuoco dal bosco. Ma era giusto ancora che 
l’ aso de’ Cittadini nòn venisse abolito . Qnesta pre- 
videnza era sfuggila a Salluzzo , tuttoché nelle istru- 
zioni a lui date era scritto , che dovea liquidare i 
bisogni de’ Cittadini . Le Università ne reclamarono. 
Ma Saiusto nel io Gennajo >6i5 non ispiegò altra 
provvidenza che quella precedentemente riservata , e 
lasciò agli abitanti il drifto 1 . di tagliar legne mor- 
te , c secche di Pini, così per fuoco , che per far 
tede , ovvero dede ( Gaccole ). 2 . Di tagliare , e 
far tagliare i Pini bianchi , verdi e di matura ve- 
getazione per travi, tavole , scanni , ed altri le- 
gnami ad uso , ornamento , c costruzione delle lo- 
ro abitazioni. 3. Di tagliare i pìccoli Pini, ed i 
Pini selvaggi, che impedivano la coltura delle 
terre ( 1 ). 

~i — — 

■ 

(1) Questo decreto è inserito nelle istruzioni della 
Regia Camera del 1618. Cosi il dritto di far la pece 
restò proibito amministrativamente. 
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XV. Danno della Regia Camera del 1618. 

Il Fisco avea ricomprata la Bagliva da Mario D’ 
Oranges. La Regia Camera , dia di cui immediaziane 
facevasi 1* affitto di questo corpo fiscale formò nel 
1618 le istruzioni per lo esercizio della Bagliva : al- 
lora per i forestieri fu stabilita la fida di pascere , 
e legnare » il dritto di platea , e del passo degli 
animali , di licenza di caccia , ed altri dritti giu- 
risdizionali -, allora fu limitato per gli abitanti il 
dritto di legnare su i Pini ai termini del decreto di 
SalluzzO -, fu introdotta la baiula z ione, la fida dell' 
erbaggio prima non intesa , fu spiegato il dritto di 

4 

(1) La granatteria , secondo la Commessione Fi- 
' nanziera dicevasi la prestazione di un grano a solco 
fot. 49, IH incartamento. Ma si legge nel diplo- 
ma di Luigi III d' Angib , del quale appresso , che 
la granatteria era la decima de’ frutti , poi conver- 
tita in prestazione di un tari per ogni aratro , che 
dal RE suddetto fu abolita. 

La granatteria si disse pure jovatico o bovatico, 
come prestazione su i bovi: La Regia Camera la in- 
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XVI. Consideraxioni s/d le e ose dette. 

Dopo 1’ editto del RE Roberto il dritto della ti- 
ni versità di Cosenza, e de’Casali aveva indirettamen- 
te due nemici , cioè la occupazione che facevano i 
particolari, ed i Monasteri delle terre della Sila, e la 
fida ai forestieri , eh’ estendevano i Raglivi : da que- 
sti suoi nemici veniva però difesa dalla Potestà de’ 
Sovrani, e dalla giustizia de’ Magistrati, 

Le istruzioni della Regia Camera per l’affitto de* 
proventi della Sila crearono contro il dritto civico 
nuovo nemico , e potente , cioè un mal inteso ze- 
lo fiscale, che dilatò le servitù attive del Fisco , o 
represse quelle de’ Comuni. Questo stesso zelo non 
fu poco sfavorevole alla proprietà di quel Demanio; 
poiché non altro provedendosi con esso, che all’ac- 
crescimento della rendita, si diè occasione agli affit- 
tatoli di tener mano alle usurpazioni per trarne pro- 
fitto : uè altro era più naturale , che nella dubia 



trodusse , come prestazione, su i bovi e su i muli. 
Ora descriviamo soltanto storicamente i fatti ; in se- 
guito ragioneremo di quelle istruzioni. . , 

.. : . ’A . V, 
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lite di proprietà tra il Fisco, è le Uni vèrsili , i più 
forti , ed i più vicini invadessero quel demanio , 
eh’ era senza custòdia e senza certo padrone. 

•i... • , ■ .1 l 

§. XVU. Missione del Presidente Palerò. 

■ ■ • ••••'- , • 

- I Comuni di Cosenza , e suoi Casali reclamavano 
Scontra gli usurpatori , è contra gli a Amatori : i re- 
clami erano poco intesi , ed i processi che .si com- 
pilavano rimanevano sepolti. 

Mei 1 66 a il Viceré fu informato degli abusi che 
avvenivano nella Sila , e che in Regia Camera si te- 
•nevano in ozio non meno che 977 volumi, di con-? 
trovenzione : il Viceré ne volle sentire il Principe 
di Casi Preside allóra in Cosenza : il Preside riferì} 
che la Sila era in gran parte nelle mani di usurpa- 
tori- 11 ’ Principe di iiisìgnuno, il Duca di Castro - 
Miliari, D. Carlo Spinelli, il Barone di Zagarise, 
il Conte di Policastro, alcuni particolari di Tar 
verna, gli ordini^ Religiosi, c yard Cittadini di 
Cosenza e Casali avevano ridotta la Sila , disse il 
Preside ,' appena a sesta parìe. 

IT Viceré ne scrisse in termini precìsi aita Regia 
Camera j e quel tribunale ordinò’ di confinarsi II ì 
Sila, secondo l’editto del RE Roberto, rimosso ogni 
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ingiusto possessore-, di apponisi i; termini colle 
lettere iniiiali R. S. ( Regia Sila )$ e di soggettar- 
si a sequestro tutti i beni posseduti o da • Univer- 
sità, o da’ particolari (i). Così sia Carnet» eoa un’ 
espediente di economia decise la quis tiene di pro- 
prietà sul corpo della Siisi, r n i. . :i, ;i 

A questa commissione venne delegato il Presiden- 
te Valero, e fa allora che si conobbe la estensione; 
della Sila, che abbiamo indicata !da. principio • 
la Sila fu circoscritta da 87 pilastri,' quindi' fu fatto 
sequestro di tutte le difese. ; lui ó-, i . io 
. \ ; ■ i : ' ini ..I ì 1» irto.! ili oi-i •>.iiih 

XVIII. Nuove transazioni dd possessori boi ■Fi* 
sco, -e loro conseguente . > a 1 :. .•-.*» ionio 1 > c Lo 

Scoraggiti i possessori da qtìeste misure offrirono 
transazioni al Fisco : le transazioni vennero ammes- 
se^ i Cittadini, e gli Enclisia siici pagarono tre anna- 
te di fratti: i Forestieri il doppio* il Fisco rinunziè 
ai possessori i suoi dritti tali quali li aveva, ed ac- 
cordò loro il dritto su gli alberi posti nelle risper- 

. t !•■•! y h; •: 1 'i j 0.1 

(1) Fol. 14. ns. di I, 

(a) Veggasi la pag. 8 i!> .:ìì Ct CO 
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live tenute al par de’ dritti che vi avevano i Cosen- 
tini : allora naccque il nome di difese : allora gli oc- 
cupatori credettero di legittimarsi . Tutto 1* introito 
delle transazioni fu di due. ^8(3 , meno assai delle 
spese fatte dal Fisco (i). 

Queste transazioni non fecero che peggio : le terre 
occupate non erano limitate da' confini , ed era a- 
gevole il far nuove occupazioni*, gli alberi erano no- 
civi alla coltura, ed ai pascolo; ed i particolari non 
volevano questi nemici : cosi avvenne che ciascuno 
di essi si allargò nel demanio, ed i boschi, egli alberi 
rimasero distrutti ed incendiati: 1* opera di Valero 
non valse adunque che ad assicurare gli occupato», 
ed a dar nuovi mezzi a devastare, ed usurpare. 

J. XIX. Missione del Presidente Mercader. 

-•.juiu.j cTj ■'->! J* ' -il J -.i ! ! x.jarftni 

Gli abusi moltiplicati nella Sila richiamarono nuo- 
va attenzione del Governo nell’anno 1730 : quindi 
vi fu spedito il Presidente di Camera D. Giuseppe 
Mercader- 

Le grida erano sopra tutto contra le usurpazioni , 
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e le operazioni di Mercader presero unicamente in 
mira le difese. 

Egli ordinò nna rivela generale . Palerò area li- 
quidata la rendita delle difese del ano tempo -, Mer- 
cader immaginò di distinguere le nuove appropria- 
zioni dal ragguaglio della rendita , e volle farne nna 
nuova liquidazione. Le rivele de* possessori non fu- 
rono fedeli , nè le difese vennero circoscritte e 
confinate fedelmente. Si aggiunse, che le misure Aa- 
ron fatte a colpo d'occhio : e non si ebbe neppure 
-il talento di confinare i boschi , ed i Comuni vicini 
per impedire le ulteriori irruzioni- La credulità di 
Mercader fece, che molte difese non vennero rive- 
late ; che i boschi posti in mezzo ai terreni appro- 
priati furono descritti di piccola estensione , ed i 
terreni coltivabili di molta capacità : e ciò nel di- 
segno di cacciare in seguito a coltura i boschi $ e di 
estendere le usurpazioni : in risultato il travaglio di 
Mercader ebbe le imperfezioni del primo col solo 
merito verso gli occupatoli di aver dato credito alle 
loro professazioni. 

Qualunque sia stata l’opera di Mercader, la Regia 
Camera impose sequestro sulle difese, e su i frutti} 
ordinò di procedersi centra i devastori} e fece citare 
i possessori a dir perchè non dovessero reintegrarsi 
le loro difese al demanio della Sila. 
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c, XX. Gravame di Cosenza e Casali. 

La Università di Cosenza e Casali che vedeva agi- 
re il Fisco da proprietario della Sila produsse le 
restituzioni in integrum contro il decreto della Ca- 
mera , deducendo che la Sila era una sua proprie- 
tà demaniale : questo reclamo dicesi rigettalo, comun- 
que non ve ne sia alcuna memoria j Ma i rigettato, o 
no, il decreto della Camera era interlocutorio, e ri- 
guardava misure di conservazione ; la quistione dj 
proprietà, che i Comuni agitavano, non poteva impe- 
dire al Fisco di preservare dalle us urpazioni, e da’ 
danni il demanio della Sila ; nè la repulsa del gra- 
vame offendeva la causa di proprietà. 

i JL : ■< '■[> ‘ ' !) ; >« ;i ***«*! 

§. XXI. Altre transazioni de’ possessori. 

i! *1 • i Mtsikn ù oJflWM ni mti Xìk'ì ib oa&K 

I possessori della Sila, che avevano appreso il raez-‘ 
zo da tenere in silenzio il Fisco , vennero a fare nuo- 
ve offerte di transazione. La Camera le accolse; e le 
transazioni sulle difese costituite dopo la missione di 
Falera caddero a ragion di nove annate di rendite 
per li forestieri, di una metà per gli abitanti di Co- 
senza e Casali , di una terza parte per i possessori 
Ecclesiastici; la stessa base si adottò per le -aggre- 
.u\ì> idi oiuc.u-o li. jdaltu orni A 
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gaziooi fatte alle difese transatte in tempo di Valero\ 
e tutte le altre di recente data furono reintegrate al 
demanio. Queste transazioni montarono alla somma 
di due. 3a4°7- 11 ; ma non tutta questa somma fu 
pagata, ne’ le nuove difese furono reincorporate al de- 
manio : nelle transazioni non fu compresa la pro- 
prietà degli alberi , nè il Fisco rilasciò i dritti di 
Bagliva ( 1 ). Disanimata la Città ed i Casali di Co- 
senza , per )« cose che la Camera faceva senza cu- 
rare i loro dritti di proprietà, non ’ sapevano fare 
altri tentativi; avvenne perciò t «che in questo tem- 
po, che la Camera sottrasse i p ossesaori dai peso del 
catasto: cosi crebbe 1' onciano a danno de’ varii 
-Comuni (»). ’• ; i. Al V; t> 

■ • - «'•' j* 1 •-> :• ’ • . 11 !•-> 

^.XXIl.Afirsione del Consigliere Pc troni , ed or - 
dini della Soprainiendenta Generalo. 

Quelli che si erano adottati non erano gli espe- 
dienti a conservare le terre ed i boschi delia Silai 



(') F - «9 » *■ m - di Z - . , t ; 

(a) fol. ao m. di Z. 

5-T'jt ■„ ; .’i n > d-:-i £ 
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le operazioni di Valero , e di Mercadtr circoscri- 
vendo la Sila avevano lasciali liberi in mezzo di 
essa i particolari possessori ; quindi le djjese ac- 
canto ed in mezzo ai Comuni , le difese circondate 
dai boschi e sparse ancora di alberi non circoscrit- 
te aè imitate si estendevano ogni giorno, ed incendìi 
frequenti avvenivano non meno degli alberi nelle te- 
nute occupate, che de’ boschi confinanti , 

Nel ij5a la Sila era sotto la vigilanza della So- 
prain tendenza Generale, che sapendo i sconci che vi 
accadevano spedì sul luogo il Consigliere Vetroni co- 
me nuovo delegato : il Consigliere era savio e dab- 
bene,; ma si nauseò di leggere i processi di Valero 
e di Mercader ; e il suo lavoro offrì una confusio- 
ne ed una contradizione con quelli de’ suoi anteces- 
aori. digli uoo liquidò tutte, le terre libere, non le 
descrisse , non riconobbe 6 li antichi confini, non con 
saltò ì decreti di reiutrgra, non i decreti passati in 
giudicato : le terre furouo misurate a colpo d' occhio; 
i suoi periti cccordarono molti favori , e molti pro- 
cessi di controvenzioni si fecero inutilmente. 

Quello però che non fu fatto con giustizia verso 
gli occupatoli , fu fatto con ingiustizia vèrso gli a- 
bitanti di Cosenza • Casali : poiché la Sopraintendenza 
generale con decreto de’ ili Ottobre 1753 soggettò 
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qtiei Cittadini die prima godevano la fra nò bigia sul 
la semina a pagare nella estensione de' Comuni in 
favor della ti aglio a un tomolo per ogni tamolata ; 
questo decreto non cominciò ad avere esecuzione che 
nel 1773 all’ affitto della Bagliva che ne fece Giot 
Battista Vigna (1). 

§. XXIII. Delegazione del Preside Bonastella. 

Al Consiglier Petroni successe il Preside Bo- 
nastella : egli scorse la Sila j e fece credere al Fi- 
sco di aver reintegrate le terre di usurpazione : Ma 
egli diè fede a' periti poco onesti che il fecero ca- 
dere in molti errori : cosi le terrfe degli occupato- 
ri parvero reincorporate al demanio, e cosi .ini' 
mense estensioni si dissero di poche moggia : noi 
diremo l’ esempio di D. Giuseppe Curcio che ne 
cita dopo le sue verifiche 1’ accuratissimo dele- 
gato sig. Zurlo. Colui avea nel Comune detto tas- 
sa Cavaliere e Macchialonga fatta usurpazione di 
una ingente quantità di boschi, e di terre aratorie \ 
i periti di Bonastella la calcolarono solo per 60 to- 




(1) Fol. ai cod. 

i 
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molale ad onta della stessa evidenza -, le Co tomolate 
furono resti tirile ,• e Gurcio ritenne il resto dell’ampia 
sua usurpazione . Allora avvenne ancora che i PP. 
Paololti di Spezzano grande conservarono tutte le 
loro occupazioni , e molti ne aggiunsero delle nuo- 
ve (i). 

Il lavoro di Bonastella secondo il costu me intro- 
dotto operò nuove transazioni, e gli usurpatori fu- 
rono contenti di dar poco per ritener molto, e per 
acquistar dritto a possedere. 

i. »-.! !••• » sa-d U V'V, 1,! r • - il I ' • « 

J.XX1V. Sanno della Sopraintendenza generale. 
• - > o’iVf-’t : .! . : o > ( :ig3> 

Nel 1759 fu pubblicato un regolamento foresta!» 
nella prammatica 3 de incisione arborum : quivi nel- 
1’ articolo la fu detto che per la Sila dovevano osi 
servarsi i baimi pubUcali dalla Sopraintendenza 
generale. La Sopraintendenza prese da ciò occasione 
di far nuovo hanno nel a4 Luglio dello stesso anno, 
onde ordinò che i possessori laici , o Ecclesiastici 
nella Stia dovessero rimboscare le terra nelle quali 

I * 

(1) Fol. 34 m. di Z. 

.!• -i J | K ' |) 
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vi era una tal clausola , non ostante che fossero tran- 
satte dalla stessa Sopraintendenza (i). 

Il Barino fu bene inutile perchè queste terre non 
erano liquidate, nè riconosciute; e valse solo a pro- 
fitto da’ subalterni che minacciandone la esecuzione 
traevano danaro dai possessori. 

XXV. Delegazione dell’ uditóre Venusio. 

Nel 1771 la Sopraintendenza fatta esperta de’ vi* 
zii delle precedenti commessioni incaricò 1’ uditore 
D. Nicola Venusio a riconoscere i confini della Si- 
la , ad esaminare le usurpazioni , e restituire gli 
antichi confini ; a misurare tutti i Comuni , e Ca- 
mere riservate del Fisco : a reintegrare le occu- 
pazioni non dubbie , ed a riferire per le altre ; 
a disegnare i luoghi boscosi alti alle costruzio- 
ni, per riservarsi al Fisco; e riconoscere quelli 
non capaci di questi lavori per darsi alle Univer- 
sità di Cosenza e Casali per i loro usi (2), 

L’ uditore Venusio preparò con accorgimento la sua 



(1) Fol. a 4 - ih. di Z. 

(a) Fol. a 5 . m. di Z 

2 
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commessiane, e cominciò a misurare i comuni ; aia 
si allontanò dal suo maggior travaglio per mettere 
in veduta ii dritto della Corona sulla Commenda di 
S. Giovanni in Fiore. Egli vide che in origine quei 
beni erano stati concessi all' ordine Fiorente , che l' 
ordine abolitoci era creata inRoma una Commenda Car- 
dinalizia col peso di una metà della rendita a favore 
dell’ ordine Cisterciense; ed egli pensò saggiamente che 
una Commenda istituita senza assenso del Principe, 
sopra beni dal Principe donati era di sua Datura 
nulla, ed i suoi beni dopo l’ordine Florense etano 
del Fisco. Ai inmi ed all' accorgimento di questo 
Magistrato è dovuto che nel 1781 la Curia del Cap- 
pellano Maggiore dichiarò il Monastero di S. Giovan- 
ni in Fiore di Regio Patronato , e la commenda, 
e la nomina del Commendatore di Regio dritto: Que- 
sta sentenza fu confermata in grado di appello nel 
1783., e quindi ordinato che tutti quei beni doves- 
sero reintegrarsi alla Corona. La sentenza fu eseguita 
solo per la nomina del Commendatore, ch’ebbe luo- 
go in favor di un GiovaneCavaliere di alte speranze, 
fin d’ allora sommamente benemerito della Corona f 
ora egregio Ornamento dello Stato. 
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Delegazione dell ' uditore VanvUelli. 

Se 1 ’ uditore Venusto avesse continuata la sua com- 
messione egli aveva il talento da condurla a suo fine: 
ma nel 1773 successe a lui l uditore VanvUelli. L’opera 
di questo nuovo delegato fu tutta senza frutto ; anzi 
egli disordinò le cose fatte primate secondando piò il 
suo talento , che il mandato ricevuto agì solo nella via 
punitiva, e molti processi compilò a carico de’con- 
troventori , e li spedì alla Sopra Intendenza Genera- 
le. Il consigliere Pollante uno degli assessori non 
leggendo bene i processi propose confuseraente le co- 
se , disse inutile la commessione di V anvitelli , abu- 
sive le spese , e sollevò molti dabbii : egli ne riportò 
da quel collegio l’elogio di doversi studiare la cau- 
sa con più diligenza : al merito del lavoro corrispose 
l’opera del relatore : ecco tatto ciò che fa della misr 
sione di VanvUelli (1). 

• ■ • ■ . 



(1) Mem. sud. fol. a 3 . 



i ■ : i • ‘ ■ 

i. " <• 1 . > ; i l 1 
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j. XXVII. Delegazione del Preside Dattero. 

Le carte oqmpilate per lo innanzi presentavano nna 
mole immensa iudigesla pel Fisco , e per i partico- 
lari : l’ esenzione delle difese dal catasto aggravava 
1’ onciario delle popolazioni ; i cittadini erano perse- 
guitali dagl’inquisitori, ed essi piu distruggevano i 
boschi, come che le proibizioni più severe son sov- 
venle cagioni di nuovi disordini : la Sila era il de- 
manio de’ subalterni . Per buona sorte nel 1773 il 
Preside Donerà successe ai precedenti delegati : egli 
guardò la cosa da saggio amministratore, frenò le u- 
surpazioni, corresse l'avidità de’ subalterni, propose 
diversi espedienti ah Governo. Le vedute del savio 
Preside piacquero al Re; e nel 1781 S. M. gli ordi- 
nò di fare un piano circostanzialo per prendersi 
gli espedienti più vantaggiosi al Fisco , ed alle po<- 
polazioni. 

Danaro non ricusò travaglio : vide e tornò a veder 
la Sila ; scorse le terre occupate e le terre libere , 
svolse tutte le antiche carte; e somministrò molte no- 
tizie al Governo e molti suoi lumi vi aggiunse; fu 
per questo illustre uomo che le inquisizioni vennero 
sospese ; ed i possessori rimasero affrancati alla rapa- 
cità de’subalterni. 

Donerò conciliando, come sogliono i saggi, l’utile 
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col dolce accordò la licenza per lo sboscamento de' 
r^ggi sotto una prestazione fiscale ; ma cessata la sua 
amministrazione molti invasero anche i boschi di pi» 
ni ; così la Sita fu ridotta a coltura anche ne* luoghi 
inaccessibili, ed in breve molte sue terre rimasero nu- 
de (i). 

XX VII . Delegazione del Prefide Dentice. 

, .... ! 

• , I ‘ .. .. . 4- . . . I*. 

Ebbe il Preside Dentice nel a 789 la delegazione 
della Sila : Egli rinnova il banpo del presidente Mon* 
talvo , e proibisce la semina nelle terre da rimbescar-i 
si. 1 subalterni fecero tesoro di questi ordini , ed i 
possessori che gii eran troppo , e che a vev«n preso 
coraggio dalla dolcezza del Preside Danaro, « dalle 
misure di economia dettate dal Governo no corsero 
a reclamare al Trono, 

Il Re vide allora il bisogno di spedir sulla Sila un 
Magistrato energico, ricco di lumi, e savio nella scel- 
ta de' mezzi; fu eletto perciò nel 16 Marzo 1791 il 
giudice Zurlo coll’ iucarica di osservare In stalo del- 
la Sila , le controvcmioni commesse , le usurpar 



(1) fol. a6. _ . t 1 •» ■' ... l,i ■',) 
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zioni , ed i bisogni di quelle popolazioni, onde dar- 
si le opportune provvidenze (1). 

U» i • ii »«• .. '.ì.nr. 

§. XXVIII. Delegazione del giudice Zurlo. 

• ita •.tl-.-i ur>. f •.« ,i 1- »m: 

Ecco l’ultimo lavoro sulla Sila. Il giudice Zurlo 
raccolse circa too processi : nè questi eran tutti, poi- 
ché altri si erano dispersi , altri involati : e su di essi 
formò la storia de’drilti de’Comuni e del Fisco , delle 
delegazioni de’ diversi Magistrati, degli ordini, e pro- 
vedimenti emessi sulla Sila. Egli seguì le regole che 
la saviezza e la legge consigliavano , adoperò periti 
ed ingegnieri , intese i particolari possessori , intese 
le Università di Cosenza e Gasali, ed ogni altro inte- 
ressalo : Tutto quanto era sulla Sila Boschi , alberi 
sparsi , terreni coltivabili, terreni incolti ed insuscet- 
tivi di coltura, terre di pascolo, difese de’ particolari, 
Cornimi , terre corse, tutto guardò , misurò e confi- 
nò 5 ne’ boschi numerò le piante , distinse quelli eli* 
erano atti ai lavori di mare , alla fabbrica di pece , 
e ad uso delle popolazioni , e su di tutto propose 
espedienti. 

. 

(i) Mem. sudetta fol. i e 28. • t'J 
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Il suo travaglio fu immenso, diviso in quattto far- 
ti; gran danno che tanto lavoro e così esatto siasi 
disperso! Negli atti non v'ha che una copia, questa 
anche inesatta del suo rapporto, ove si leggono le 
notizie degli antichi processi che abbiamo date fin* 
ora, L’ idea che questo sommo Uomo ci somministra 
della Sila nel 1791 è quella, che infuori delle di- 
fese de' cittadini immense erano le occupazioni su 
quel Demanio : Ve ne aveva il Principe di Campana 
circa 5 ooo moggia liquidate secondo la benefica mi- 
sura di Marcader : ve ne avea molle altre migliaia 
-di moggia il Principe di Cerenzia, il Conte di Poli - 
castro , il Principe della Rocca , U Barone di Longo* 
buco, e le Università di Cotronei, di Policastro, e 
di Longobuco; ve ne aveano gli Ordini religiosi', co- 
sì che tra le tante usurpazioni de’ potenti le terre li- 
bere erano le meno coltivabili ; e ciò eh’ era peggio 
i poveri Cittadini venivano molestati nella coltura per 
gli ostacoli de’vicini (1). 



(t) fol. 34 * 60 6t mem. a. 

. : I . . • ‘ 



w 
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XXIX. Osservazioni generali sugli ordini, e sulle 
Delegazioni. 

a «.., «u dj >4 i .i..j ?... ■I a ./ !.. 

è 

La Regia Camera, la Sopraintendenza generale, ed 
i rispitiivi Delegati travagliarono sempre nel pensie- 
ro che la Sila fosse un demanio fiscale : ma era ciò 
clic una volta nel r568 avea cercato di sapere la 
stessa Regia Camera per mezzo del suo delegato D. 
Gio. Angelo Loria', era ciò che avea bisogno di pro- 
va j era ciò che dovea esser definito in un giudizio 
ordinario; la Città di Cosenza ed i Casali poco di- 
fesi , e poco ascoltati videro sotto i loro occhi di- 
videre a brane quel vasto demanio prima delle con- 
cessioni e prima delle usurpazioni tutto suo e tutto 
comune, il videro farsi sguallido nudo, e deforme, 
e videro che le usurpazioni erano favorite quasi sem- 
pre da disposizioni male intese, e anche peggio ese- 
guile , da transazioni senza regola e senza fondamen- 
to ,• ed in fine dalla corruzione de’ subalterni ; videro 
pure scemare il loro dritti in quel misero avanso di 
terre che rifiutavano i forti ed i vicini. 

Lo stesso Zurlo guardò la Sila ' come dema- 
nio regio e ne trasse 1 ’ argomento principale dall’ 
editto del Re Roberto (i) ma non seppe assicurarlo 



(•) V. il Col. 82 della sua meni. 
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e francamente soggiunse il Fisco ha drillo di sostenere 
che la Sila è un demanio regio (i), una preten- 
zione è dunque nou un fatto, die la Sila sia tale. 

Ma quando si avverte , che popoli di antica ori- 
gine non hanno alcun altro Bemauio ; e che una cit- 
tà chiara in ogni tempo della storia come Cosenza 
capitale de' Bruzii, capo di provincia sotto l’Impero- 
Romano , e sotto l'impero Greco, e nella origine del 
la monarchia del Regno (ìnoggi, una città nommai in- 
feudata non ha un ingero di terra propria : e quan- 
do si svolgeranno gli antichi processi sulla lite di pro- 
prietà ; e si discuterà a fondo il principio , e 1’ in- 
dole delle prerogative fiscali probabilmente la pro- 
prietà della Sila verrà riconosciuta di Cosenza e Ca- 
sali, come ne porta il nome presso i storici, e negli 
atti pubblici e privati ( 2 ). 

Se la Sila fosse stato soltanto un Demanio pro- 
miscuo tra la Regia Corte e quelle pop olazioni, pure 
il dritto Fiscale restò consumato colle conces sioni ai 
monasteri di S. Adriano , S. Maria del Patire e 



( 1 ) Fol. 86 della sua mem. 
(a) mem. di Z. fol. 6. 
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S. Giovanni in Fiore e colle transazioni si frequen- 
ti fatte con i tanti occupato». 

Ma non è del nostro travaglio il dire della pro- 
prietà della Sila , e noi perciò descriveremo, ed esa- 
mineremo soltanto 1' esercizio de’ dritti del Fisco , e 
de’ dritti de’ Comuni. 
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c a p. <n. 



i Danti Dtt Fi sto, s 1 »*' Conviti. ■ ' 

. tl : l - i •' •! i .» .T ««!}. I ir ori; * :-rx 

. i\ ,,T 



‘ ) 



$. I. t) ritti del Fisco. 



; . 1:1 "Il ; rf 

■■■,> i;b : ( 



La Regia Corte non ha sempre esercitate le 'stessi 

prerogative nella Sila il tempo le ha distinte, e Ié 

ha ampliate à poco a pòco. Uri cenno né ''abbiamo 
• , 1 - .. • • i • ' ,>'r t- .1 

latto dianzi ; ne tratteremo ora 1 particolari avveni- 
menti dal principio' della loro memòria ‘fino alle leg-J 
gi regolatrici della (oro sorte, e li distingueremo in 

}' io fti-j 'rii ;nT .!. 

cinque epoche pnncipali. 

La prima nel tempo di Carlo I. d’Àngiò.' ' ! 
La seconda nella pubblicazione dell’ editto del Rè 
Roberto nel i333. 

"■ La terza nella formazione delle Istruzioni della 
Regia Camera nel idi 8 . » 

La quarta sotto la direzione della Sopra Intendenza 
generale nel 1 j53. v v 

La quinta nel tempo della delegazione del giu- 
dica Zurlo nel 1791 finp al i 8 oG; 

..V ih .i ;» 1 £. .lui M) • 



N 
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H delegato sig. Zurlo, che nel 1791 svolse i mol- 
ti volumi la fifa «he U Regia Corte 

nel Regno di Carlo I. d’Angiò esercitava in quel de- 
manio la taglivi * la Gnvtatteria, la di cui rendi- 
ta annuale non ascendeva, a venti once ( 120 du- 

\ • . 

cali ) : da questi proventi 1 ’ Arcivescovo di Cosenza 
percepiva la decima secondq l’uso del l«mpoj posi che 
pel Re^po. di Rohertp, dolendosi egli ch^ non gli veni-^ 
va pag,ta* il Re ordinò a i 3 Maggio i 3 oy «li con- 
tribuirsi all’ Arcivescovo la solita. decima delta B(L\ 

* 

Slìva e delibi Granatteria, sull. Sila (h), , 

ti‘ il a ,‘ , , ■ . . ì 

Lo stesso Re Roberto nel snp editto del 24 Dicembre 

i333 spiegò nuovi dritti fiscali cosi esprimendosi . Infra 
quoti lenirne ninni Silae curia nostra Ijabct Jus kla- 
TBATICI, HBRBAGII , JFFIDJTVRAB AfffALffM I XTltAr 
xhufiv a y GLAMQAciiy UT Jvs picis : qxcaptis _ hominiius 
Cusentiae et Cas alluni suorum qui ad ni/iilpro, praeo 
dicU sqlittione tenentur.. -' Ui[iJ o;)04 ^ ^ t , A 
Mbnbram ferri in quacumqiie parte Silae , deci- 
maci rpcTVAUVM , quae rqcoligunlur ibidem-, ac bla- 

■ ■ ■■! J »jih 

(b) Fol. 3 in. di Z. 
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TBMst: et Monasterium S. Adriani tenetur reddetè 
annuatim baiulis silae bisantios auri quatuor et 
caprai prò qualibet mandra quatuor. ' ■ , 

Monasterium Patiri tantundem. , »! , j 

Ac infra praediclos Jines tenimenti Silae Mona- 
sterium Floris habet quoddam tenimentum datum 
sibi per quondam lllustrem Henricum Imperatorem 
iuxta Jines in suo privilegio designatum (i). ì 
La decima però fa da principiò concertila in . fos- 
fatico ; ed il Jovatico venne abolito dal Re qmI* HI 
d’ Angiò: eccone il suo diploma; Itera ( domandava- 
no le Università ), che la Sila di Cosenta a\ 'suo-, 
lenimento , la quale , antiquitus, pagava per Gra- 
natieri a deci m ara partem fruetnum e poi fu redatta: 
a pagare tari uno prò quolibei aratro sia francar 
e libera da detto pagamento di tari uno per ara-: 
Irò. covcEDriTVit vr putito r; et quia fertur Domi- 
num Franciscum Marmile habere praefatam ga- 
bellam provide atur sibi de escampio meliori , (a). 



(i) Si vegga restretto dell’editto rilasciato dall’arqbi- 
vio generale nell’ultimo di . 'questa memoria . 

(•») Atti per lo regio Fisco conjj-o la città diCo- 
tenza e Casali dell’anno 1660 fol. 3 . 

£ veggasi la mem. di Z. fol. l\. 

3 
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